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Approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n.79 DEL 29.10.1999; 

 



Art. 1 
 

I locali vari di proprietà comunale, come meglio specificato nei successivi articoli, 
possono venire concessi in uso a terzi, per quanto di competenza, secondo le sotto 
riportate priorità: 

 
a) Gruppi sportivi e/o culturali di Limone Piemonte che operano per lo sviluppo 

delle attività associazionistiche in generale per i residenti; 
b) A gruppi spontanei di residenti in Limone Piemonte che intendano svolgere 

attività di educazione fisica e/o culturale e associazioni in genere; 
c) Ai privati, società od associazioni non aventi sede in Limone Piemonte che, in 

accordo con l’Amministrazione comunale, intendano svolgere corsi di 
educazione fisica, attività culturali e/o ricreative; 

d) Ad altri gruppi e soggetti non limonesi che svolgano varie attività senza scopo 
di lucro. 

 
 

Art. 2 
 
I locali che possono venire concessi per le attività su indicate sono i seguenti: 
 

a) Palestra scuole elementari; 
b) Anfiteatro scuole elementari; 
c) Aule scuole elementari e/o altre scuole; 
d) Sala consiliare; 
e) Ex Confraternita; 

 
per quanto riguarda i locali indicati ai punti a), b) e c) l’utilizzo si intende al di fuori della 
normale attività scolastica e previa autorizzazione dei competenti istituti, ove necessaria. 
 
L’utilizzo dei locali ex Confraternita programmato dall’estate 2000 sarà oggetto di ulteriore 
e più dettagliata definizione da parte della Giunta Comunale, tenendo conto del particolare 
pregio artistico dell’immobile e dell’esclusività degli usi cui possa essere adibito. 
 
Per eventuali altri locali non contemplati nel presente regolamento, si rimanda a specifica 
autorizzazione della Giunta comunale, fermo restando l’assoggettamento alle tariffe 
previste. 
 
 

Art. 3 
 
L’utilizzazione dei locali su indicati è soggetta al pagamento di tariffe orarie stabilite 
annualmente dalla Giunta comunale. 
Sono esentati da tali contribuzioni i gruppi indicati alle lettere a) e b) dell’art. 1, qualora 
l’attività svolta non preveda fini di lucro. 
L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di esonerare dal pagamento gruppi o 
privati qualora l’utilizzo dei locali sia relativo a manifestazioni organizzate su richiesta o 
patrocinio del comune per fini pubblici o scopi istituzionali. 
 
 

Art. 4 



A tal fine gli interessati dovranno far pervenire apposita domanda all’ufficio 
amministrativo, con un congruo termine di anticipo rispetto al periodo richiesto. La 
domanda dovrà contenere: 

 
a) Il motivo per il quale si richiede l’utilizzo; 
b) Gli orari ed il periodo nel quale si intende utilizzare i locali richiesti; 
c) Il nome di un responsabile ala quale verranno consegnate le chiavi; 
d) Dichiarazione di provvedere all’ordinaria pulizia dei locali e di usarli con correttezza 

ed impegno di risarcimento di eventuali danni. 
e) Dichiarazione che l’Amministrazione comunale è sollevata da ogni o qualsiasi 

responsabilità per eventuali incidenti o danni diretti o indiretti che dovessero 
coinvolgere i frequentatori, gli allenamenti o i corsi. 

 
Al momento della concessione in uso dei locali e, comunque, entro quindici giorni 
dall’avvenuta comunicazione ai richiedenti, gli stessi dovranno provvedere ad effettuare il 
pagamento dovuto presso la Tesoreria comunale. 
 
 

Art. 5 
 
Le richieste verranno prese in considerazione in base all’ordine cronologico di 
presentazione. 
 
In ogni caso, l’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di concedere i locali a 
seguito di verifica di compatibilità dell’attività proposta con gli scopi istituzionali dell’Ente, 
come meglio specificati nello Statuto comunale e compatibilmente con le proprie 
esigenze. 
 
 

Art. 6 
 
In caso di mancata osservanza delle disposizioni di cui sopra il Sindaco ha facoltà 

di revocare immediatamente l’autorizzazione concessa. 
 
 

Art. 7 
 
Il presente regolamento entrerà in vigore dopo l’avvenuta sua doppia pubblicazione 

all’Albo Pretorio del Comune ai sensi delle vigenti disposizioni stututarie. 
 


